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Situazione 
di disagio 

• * 

sempre più 
pesante 

I giorni passano e 1 disagi 
del cinema italiano aumenta
no. E' inevitabile che, nel gi
ro di alcune settimane. 11 
quadro non sia cambiato, 
polche si è lontani dal ri
muovere gli ostacoli che ag
gravano una situazione già 
seriamente compromessa da 
deficienze strutturali. Non ci 
riferiamo alla carenza di una 
nuova legge, ripetutamente 
promessa da autorevoli espo
nenti della DC e da almeno 
cinque ministri dello Spetta
colo succedutisi in via della 
Perratella, bensì ci richiamia
mo alla folle applicazione 
delle attuali norme legisla
tive, da cui dipende la so
pravvivenza della cinemato
grafia italiana. 

Abbiamo accertato in altri 
articoli apparsi sull'Unità 
qual è lo stato in cui versa 
il meccanismo amministrati
vo delle commissioni mini
steriali, ma agli elementi rac
colti in precedenza sarà op
portuno aggiungerne altri. 
Anz'tutto, tentiamo di vede
re in termini quantitativi il 
danno che le denunciate di
sfunzioni arrecano all'attività 
cinematografica. Considera
to che oltre quattrocento 
film attendono 11 riconosci
mento della nazionalità ita
liana e della programmazio
ne obbligatoria, e che da lun
go tempo non si concedono 
premi di qualità ai lungome
traggi e al cortometraggi, 
non si azzardano cifre im
probabili, calcolando attorno 
ai quaranta miliardi la som
ma che, destinata al cinema 
italiano, non è stata distri
buita. 

Ma i conti sono ancora ap
prossimativi. Non va dimen
ticato, infatti, che quando si 
parla di ritardi, oi si riferi
sce soltanto alle assegnazio
ni delle provvidenze e non 
alla loro erogazione; eroga
zione che abitualmente ha 
luogo con lentezza. Si vuol 
dire che se, anni addietro, il 
già inefficiente funzionamen
to della legge si tramutava 
In una progressiva crescita 
degli interessi passivi, ades
so, per l'acutizzarsi dei vec
chi vizi, il costo del denaro 
ha assunto incidenze più sen
sibili. Gli effetti sono quasi 
disastrosi in primo luogo per 
le Iniziative finanziariamente 
meno forti, per non tener 
conto delle imprese coopera
tivistiche, che da alcuni me
si aspettano invano che sì 
riunisca, presso la Banca del 
Lavoro, l'apposito comitato 
cui compete di concedere i 
crediti per la realizzazione di 
film ideati con intenti cul
turali e artistici. 

Questi sono fatti che la 
gente del cinema conosce, ma 
li conosce anche il ministro 
dello Spettacolo. Sfgnorello, 
11 quale ha il torto di lasciar 
correre le cose In un mo
mento in cui vi sono forze 
che. da una critica congiun
tura economica, intendono 

trarre vantaggi allo scopo di 
consolidare le proprie posizio
ni di dominio. Intanto si assi
ste all'altro allarmante feno
meno rella lievitazione dei 
prezzi di biglietti, soprattutto 
nei locali di prima visione. A 
Roma, Milano. Torino. Genova 
e Firenze si sono registrati 
balzi in avanti che oscillano 
tra le 100. le 200 e le 300 
lire: tutto ciò mentre l'intro
duzione dell'IVA ha allegge
rito il peso degli oneri fisca
li sugli esercenti e in altri 
campi si tende a un control
lo, in qualche modo, rispet
toso delle esigenze dei con
sumatori. 

Ora, non vi è dubbio che. 
in materia cinematografica, 
siamo alle prese con una legi
slazione balorda che non col-
?>.sce coloro i quali sono in-
eressati a un rincaro, tanto 

più pernicioso In quanto ri
schia di influire anche sugli 
altri ordini di visione e di 
accentuare la tendenza a ri
durre il cinema a una mani
festazione priva di un carat
tere popolare. 

Ciò non toglie, tuttavia, che. 
se è necessario rivedere ai 
più presto l'intera questione. 
parimenti sarebbe stato au
spicabile un intervento d'ur
genza del governo e dei mi
nisteri competenti; interven
to che non c'è stata 

E* la completa assenza de
gli organi responsabili nel 
settore della cinematografia 
che preoccupa vivamente e 
non può essere tollerata ol
tre, pena il rischio che si fi
nisca nel caos, a tutto bene
ficio di piccoli gruppi di soe-
culaton. D'altronde, a giudi
care da quel che si sa, i par
titi governativi non sembra
no sfiorati neppure lontana
mente dai problemi più as
sillanti che angustiano il ci
nema italiano. Le principali 
preoccupazioni riguardano un 
ennesimo caso di lottizzazio 
ne del potere, che ha per og 
getto la Biennale di Venezia. 
Si ventilano candidature che 
dividono gli aspiranti alla di
rezione dell'istituto culturale 
veneziano. Si fanno i nomi di 
dirigenti politici e di opera
tori culturali che appartengo
no alle varie formazioni par
titiche e, sebbene nessun ac
cordo definitivo sia stato 
raggiunto, viene ribadita la 
fedeltà a un metodo larga
mente condannato e rivelato
si fallace. 

n panorama, a vista d'oc
chio, non è roseo, e c'è da 
chiedersi se. In ultima anali
si. la confusione dominante e 
11 malessere suscitato non 
giano conseguenti a un pre
ciso disegno liquidatorlo, al 
ajuale urge opponi! con ener-

m. ar-

Cresce l'attacco 
americano al 

mercato europeo 
I sindacati dello spettacolo denunciano i gravi pericoli 
derivanti da un processo di concentrazione che ha il suo 
ultimo episodio nell'assorbimento della Metro nella CIC 

La Federazione del lavora
tori dello spettacolo IFILS-
FULS-UILSI ha preso posi
zione con un comunicato sul
la situazione apertasi in se
guito all'assorbimento della 
Metro Goldwyn Mayer da par
te della CIC (Compagnia In
ternazionale Cinematografi
ca), la quale, secondo notizie 
attendibili, ha acquistato il 
pacchetto azionarlo, gli Im
pianti, il patrimonio filmico e 
i beni immobili che la Metro 
possedeva In tutto il mondo 
(ad eccezione di quelli esi
stenti negli Stati Uniti e nel 
Canada, che sono andati — 
com'è noto — alla United 
Artlsts). 

« Si tratta di una operazio
ne dell'ordine di centinaia e 
centinaia di milioni di dollari 
— si afferma nel comunicato 
— 1 cui riflessi portano ad 
accentuare il processo di con
centrazione delle compa
gnie multinazionali, riducen
do sempre più 1 già limitati 
spazi di autonomia delle so
cietà nazionali. La CIC, sorta 
dalla fusione della Bank, del
la Unlversal e della Para-
mount (leggi «Gulf and 
West») è attualmente la più 
grossa compagnia mondiale, 
che non si limita più a distri
buire 1 prodotti cinematografi
ci americani nei vari paesi del 
mondo, ma interviene diretta
mente con apporti di capita
le nei singoli mercati pro
duttivi. Da alcuni anni ha as
sunto una posizione di domi
nio nel mercato europeo, pro
muovendo la produzione di 
film con «caratteristiche in
ternazionali», che nanno fi
nora consentito alla società di 
conquistare il primo posto ne
gli Incassi dell'intero mercato 
dei Paesi della CEE; ciò con 
l'aiuto degli stessi regolamen
ti della CEE, che estendono 
i benefici economici previsti 
per i film nazionali a tutti i 
film di produzione dei singo
li paesi del MEC, anche alian
do tali film sono promossi e 
realizzati con capitali prove
nienti da enti e persone estra
nei alla comunità». 

«La Federazione sindacale 
— continua il comunicato — 
preoccupata delle ulteriori 
conseguenze negative che ta
li operazioni • possono deter
minare sul mercato Interno 
e su quello europeo (non va 
dimenticato che la CIC è sta
ta una delle poche società che 
siano riuscite ad imporre In 
Italia e all'estero condizioni 
contrattuali fuori della nor
malità anche nei confronti di 
grossi circuiti cinematografi
ci), vivamente allarmata per 
1 pericoli che da ciò deriva
no per l'autonomia produtti
va e per la salvaguardia del
le caratteristiche nazionali del 
prodotto, ritiene indispensa
bile procedere ad un lapido 
esame del problema in sede 
ministeriale e comunitaria, al
lo scopo di esaminare le in
fluenze negative determinate 
dalla politica della CEE». 

Sul piano più immediato e 
cioè per la difesa del poeto 
di lavoro dei dipendenti lega
ti alle strutture della MGM 
la organizzazione sindacale 
rende noto di aver chiesto 
all'associazione degli indu
striali del cinema (ANICA). 
una riunione con le rappre

sentanze delle due società, on
de impedire che la CIC proce
da, come già avvenne In oc
casione della fusione della 
Rank, della Unlversal e della 
Paramount, all'attuazione di 
provvedimenti che dannegge
rebbero gravemente gli Inte
ressi del lavoratori. 

« La Federazione dello Spet
tacolo — conclude 11 comuni
cato — ha deciso Inoltre di 
adoperarsi In tutte le sedi, 

sindacali, politiche e nelle com
missioni ministeriali, per osta
colare il piano Integrazionista 
che la "Gulf and West" In
tenderebbe realizzare sul mer
cato cinematografico europeo», 

Un consorzio 
tra cooperative 

cinematografiche 
Un consorzio tra tutte le 

cooperative cinematografiche 
attualmente legalmente costi
tuite sarà creato entro la fi
ne del 1973. Lo hanno deciso, 
di comune accordo, i rappre
sentanti della Confederazione 
cooperative italiane, dell'As
sociazione generale cooperati
ve italiane, e della Lega Na
zionale cooperative e mutue, 
riunitesi .allo scopo di crea
re un nuovo organismo nel 
campo delle attività cinema
tografiche e audiovisive. 

Gli obiettivi del consorzio 
consistono — com'è detto In 
un comunicato diramato al 
termine della riunione con
clusiva tra l delegati delle 
varie cooperative — nell'as-
solvere una funzione di « for
mazione culturale e nel po
tenziare le strutture cinema
tografiche con spirito demo
cratico ». 

I promotori della iniziativa 
sono: 1'A.A.T.A. (Autori, atto
ri e tecnici associati), la Ci
ne 2000, la Cine LASA, la 
Cop-Art, la CliCT. (Coope
rativa lavoratori cinema e 
teatro), la «10 G», la Film-
Cop. la Gold-Coop. la ISKRA, 
la M.T.C. (Maestranze, tecni
ci cinematografici). 

— - f • - , 

Dennis Weaver 
presidente del 

Sindacato 
attori americani 

HOLLYWOOD. 12. 
Il Sindacato degli attori 

americani (Screen Actors 
Guild) ha un nuovo presiden
te nella persona di Dennis 
Weaver. eletto a grande mag
gioranza, con l'appoggio di 
George C. Scott. Marion Bran
do e Jack Lemmon. 

Weaver è subentrato nella 
carica a John Gavin, che l'a
veva assunta nel 1971, succe
dendo a Charlton Heston do
po una dura lotta contro un 
gruppo radicale caoeggiato 
da Donald Sutherland. 

Jazz senza 
episodi 

d'eccezione 
a Bologna 

Nostro servizio 
BOLOGNA, 12 

Come Roland Klrk la sera 
prima. B.B. King ha conclu
so, sabato notte, 11 proprio 
concerto, e insieme il XIV Fe
stival internazionale del jazz 
di Bologna, stringendo la ma
no di quanti, dono avere 
strappato 11 bis, si erano rac
colti entusiasticamente e ma
gari ballando sotto la peda
na del Palasport. 

Alla vasta partfclpizlone di 
pubblico registrata quest'an
no dal Festival bolognese ha 
fatto riscontro 11 trlonlo di 
die musicisti che. nonostante 
11 nome meno relx>ante e da 
« museo », avevamo previsto, 
alla vigilia, più in grado di 
offrire della musica « vera ». 
Accanto ad essi, va ricorda
to anche 11 successo della can
tante Sarah Vaughan. scaturi
to, però, In maniera meno to
tale, In quanto dettato dalla; 
ammirazione per un'indiscu
tibile arte vocale o, presso i 
più « maturi », da un • senti
mento di nostalgia per una 
epoca musicale che, ormai, è 
passata. 

Il resto della manifestazio
ne è archlvlablle sotto la vo
ce «ordinaria amministrazio
ne», con punte massime di 
consensi per 11 quintetto inau
gurale Italo-argentino di Fran
co Cerri, e minime per quel
lo di Flavio e Franco Am-
brosettl (qui si e sa-vato so
lo il gustoso ~nélange piani
stico di George Grunz), che 
ha, sabato, Iniziato senza lo
de per finire con infamia. 
Ordinaria amministrazione 
con l'eccezione di due episo
di che hanno futto capitolo 
a sé: la « défaillance » di Du
ke Elllngton, naufragato in un 
pot-pourri Inconsistente, con 
il parziale alibi del poco tem
po a disposizione, e il vistoso 
atto di presenza scenica di 
Miles Davis, che ha aperto la 
serata finale di sabato. 

Il gruppo elettrificato di 
Davis è stato accolto con una 
doppia porzione di contesta
zione e di sostegno, enrram-
be, però, largamente smaltite 
da una sostanziale indltferen-
za o freddezza; che era, poi, 
anche la reazione più logi
ca a quanto avveniva, o me
glio non avveniva, sulla peda
na. 

Diremmo che Miles Davis 
(che pure, a ietta di quan
ti lo hanno l'estate scorsa 
ascoltato In un paio di altri 
Festival Italiani, ha suonato 
stavolta con più consistenza) 
esula da entrambi tali casi. 
Se 11 trombettista vedesse 
«prendere in giro» ed anche 
arricchirsi ancora di più, fa
rebbe presumibilmente del 
rock. In realtà, le contraddi
zioni del «successo*, lo. ha/v. 
nò portato nuovamente a un 
punto morto, un punto in cui 
la sua musica non nasce. 

E' venuto. Invece. 3 B. King, 
a trasformare questo paesag
gio: con la sola arma della 
propria voce e soprattutto del
la sua splendida chitarra, im
bevuta di blues secolare ma 
(e non solo perché elettrica) 
con vitamine sufficienti a 
fronteggiare la realtà di og
gi. Ed è stata musica, quella 
Black music che nessun con
servatorio riuscirà mal a ri
creare. Pur con qualche in
genuità vecchia maniera, pur 
senza un sostanzioso apporto 
dell'orchestra rhe lo ha ac
compagnato. 

Chiuso questo XIV fr estivai, 
Bologna ha confermato l'ap
puntamento al orassimo apri
le con una rassegna d'avan
guardia. Prima, però ci sa
rà il Festival di Bergamo, che 
si preannuncia come uno dei 
più validi. 

d. i. 

Manovre attorno a l la manifestazione canora 

La DC di Sanremo vuole che 
il Festival torni ai privati 

Un tentativo di mettere tutti davanti a un fatto compiuto - La decisione 
spetta però al Consiglio comunale, che si riunirà entro la fine del mese 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO. 12 

Il comitato cittadino della 
DC sanremese ha dato ara-
p.a pubblicità alla decisione, 
presa l'altra notte, di al fi
dare alla gestione il un pri
vato l'organizzazione del XXIV 
Festival della canzone. « Non 
creoiamo aoigano a.ire dufi-
coiia », na uicmarato un espo-
runie ac, come se si trattasse 
ai eoa» latta: il sindaco, la 
giunca mon-Cipaie ai centro-
aestra, il consiglio comunale, 
i partiti convergenti non con-
teicooero quinai mente, o con
terebbero molto poco r*lla 
considerazione degli uomini 
dello scudo crociato che danno 
per scontato quanto viene de
ciso nella sede di via Gaudio. 

com'è che oopo due anni di 
gestione diretta da parte del 
Comune, attraverso una com
missione consiliare affiancata 
da un direttore artistico, si 
è giunti alla decisione di ri
tornare sui vecchi pass* e 
quindi alla gestione privata 
ael Festival della canzone? 
Parlar» di ripensamenti, di 
scelta oer migliorare la ma
nifestazione che, come d'ee la 
DC « ptoprio alla vigilia delle 
nozze d'argento sta denunctan 
do una fase critica di stan
chezza» è fare un discorso 
troppo ingenuo, al quale nes 
suno. nella «città del fiori», 
crede ET più esatto scrivere 
di decisione assunto nel qua
dro di quella spietata lotta 

che è da sempre in atto in 
seno alla DC la quale, nello 
spazio di ventisette anni, non 
bisogna dimenticarlo, si è 
«mangiata» ben undici sin
daci da .ei stessa «partoriti». 

A giustificazione uif'ciale 
della decisione presa, si dice 
che il Festival, nel coiso di 
queste due edizioni in gestione 
diretta da parte dell'ente pub
blico. non è migliorato. Ma 
affermando questo non si fa 
altro che riconoscere il falli
mento degli stessi uomini 
della DC. che la commis-
aione hanno diretto, e dare 
ragione ai comunisti, che nel 
sostenere la necessità di sot
trarre agli Interessi dei pri
vati il Festival ne traino chie
sto il rinnovamento nel senso 
di farne veramente un festi
val della canzone, cosa che 
non è mai stato. Si trattava 
di eliminare gli interessi e 1 
giochi delle case discografi
che; si trattava di farne una 
rassegna non di soli cantanti 
dai nomi più o meno presti
giosi, ma della canzone ita
liana, dando, per esempio, 
alla canzone popolare quello 
spazio che gli si è invece 
sempre cercato di negare. 

Per portare avanti questo 
discorso di rinnovamento, con
dizione prima e Indispensabile 
e la gestione diretta da parte 
del Comune, a cui ora si vor
rebbe rinunciare. Persone di
sposte ad accaparrarsi la ma
nifestazione sanremese —che, 
comunque sia, una certe riso

nanza continua ad averla — 
ve ne sono e non poche. Si 
parla di offerte pervenute da 
Bavera e Raaaelli, che già 
negli anni scorsi organizza
rono 11 Festival di Gigante, e 
da Salvetti, che dell'ultima 
edizione fu il direttore art-sti-
co, e dallo stesso Adriano Ce-
lentano. 

Di Salvetti sarebbe l'idea 
di inserire nel Festival 
un flash da destinare agli Ita
liani all'estero servendosi del
l'organizzazione italo-america
na «Clvil Rights Lcague» di 
cui uno dei massimi dirigenti 
è Frank Sinatra. 

La manifestazione, la cui 
data di svolgimento è stata 
fissata per le serate del 21-
22-23 febbraio, solleva il solito 
grosso gioco di Interessi eco
nomici e politici. Non sono 
pochi gli uomini della DC che, 
parlando di Festival, pensano 
ad un ricambio di dirigenti 
non in senso di rinnovamento 
delle cose, ma delle poltrone. 

Tutto il problema del XXIV 
Festival della canzone italiana 
dovrà essere portato si dice, 
nel corso di questo mese, al
l'esame del Consiglio comu
nale, in quanto spetta al mas
simo consesso cittadino — 
piaccia o non piaccia alla DC 
— doversi pronunciare in pro
posito; anche se il partito di 
maggioranza relativa, per i 
suoi giochi Interni, ha ten
tato di mettere tutti davanti 
al fatto compiuto. 

Giancarlo Lora 

Incontro con la celebre danzatrice a Mi lano 

A Maja Plissetskaja non 
occorre l'alone del mito 

i t * 

Una dedizione all'arte che si identifica con la sua stessa vita 
Interpreterà dopodomani alla Scala la parte di Anna Karenina 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

A distanza di oltre nove an
ni dal suo primo, trionfale in
contro col pubblico italiano, 
e a tre anni circa dal suo 
fugace ritorno nel nostro pae
se, la grande ballerina sovie
tica Maja Plissetskaja è giun
ta ieri a Milano, proveniente 
da Mosca, In vista dell'attesa 
« prima » alla Scala (giovedì 
15 novembre, a conclusione 
della serie degli esemplari 
spettacoli del Bolsciol) del 
balletto Anna Karenina ispi
rato al celebre romanzo tol
stoiano. L'appuntamento è 
particolarmente importante 
poiché molteplici sono gli.eie-. 
menti d'Interesse ad esso le

gati: in primo luogo il fatto 
che Maja Plissetskaja figure
rà per l'occasione nel duplice 
ruolo di Interprete e di coreo
grafi (in collaborazione con 
Natalia Rlzenko e Vlktor 
Bmirnov); e inoltre la novità 
delle soluzioni musicali del 
noto compositore sovietico Ro-
dion Scedrin (marito della 
ballerina). 

Naturalmente. Maja Plisset
skaja è stata fatta subito se
gno. oltreché di una manife
sta simpatia, della più viva 
attenzione da parte dei gior
nalisti milanesi. Per i cronisti 
più avvezzi all'aneddotica sva
gata che non al sobrio reso
conto del fatti, Maja Plisset
skaja è forse un personaggio 
che appare, semore e comun
que, nell'alone del mito; per 
chi, Invece, vuol vederla dav
vero qual'è, la grande balleri
na sovietica risulta, in effet
ti, soltanto l'incarnazione di 
una dpdlzione all'arte che si 
Identifica con la sua stessa 
vita. 

«Ho cominciato a danzare 
aonena terminata la scuola 
primaria: allora ebbi in un 
primo momento 11 dubbio se 
dedicarmi alla danza o al me
stiere d'attrice, ma poi 11 di
lemma si dileguò da solo con 
l'esercizio e eli Imneenl sem
pre mageiori imnostl dalla 
pratica del balletto»: cosi. 
Mala Plissetskaja. nella sua 
stanza colma di rose, rievoca 
brevemente e semplicemente 
i suoi inizi. Poi è stata tutta 
una appassionante progressio
ne: succeduta al Bolsciol alla 
mitica Galina Ulanova, la 
Plissetskafa è sicuramente og
gi la più compiuta rappre
sentante della scuola del bal-4 

.letta, russo.;• u >~ ~ - -«.* 
,' Il nuovo incontro col puh-'* 
blico italiano ridesta e ravvi
va nella ballerina sovietica 
graditi e cari ricordi quali i 
successi strepitosi riscossi dai 
suoi spettacoli alla Scala, ma 
anche, e forse ancor più, 11 
calore umano, la simpatia di
mostrati nei suoi confronti 
ovunque si recasse nelle visi
te semi-turistiche a Venezia, 
a Verona, a Pavia o in qual
siasi altro centro culturalmen
te Interessante. 

«Presentare qui il "tallo" 
balletto Anna Karenina — pre
cisa Maja Plissetskaja — co
stituisce per se stesso un 
fatto abbastanza Importante 
per me: questo balletto, in
fatti, è nato soprattutto per
ché io aspiravo a trasporre 
dalla pagina alla ribalta la 
vicenda tolstoiana. Il lavo
ro di mio marito, Rodion Sce
drin. e mio per la parte co
reografica, ha comportato al
cuni anni di studi, di ricer
che e di sperimentazioni, ma 
ad opera compiuta ho dav
vero provato la sensazione di 
aver fatto una cosa della qua
le mi sentivo interamente 
coinvolta. La riprova del 
buon lavoro svolto è venuta 
del resto lo scorso anno, in 
giugno, con la prima al Bol
sciol di Anna Karenina, che 
ha fatto registrare uno dei 
più bei successi - della mia 
carriera. Successo al quale. 
poi, in quest'ultimo anno, ha 
corrisposto il crescente entu
siasmo del pubblico più va
sto della stessa Mosca, dove 
lo spettacolo ha già avuto, a 
teatro esaurito, ventisette re
pliche. Ovviamente, al di là 
della mia personale soddisfa
zione. voglio portare Anna 
Karenina nel maggior numero 
possibile di paesi e davanti 
ai pubblici più folti: in que
sto senso, gli spettacoli che 
avranno luogo a Milano costi
tuiranno anche un'esperienza 
ulteriore di arricchimento e 
di approfondimento per il 
mio lavoro d'oggi e dell'im
mediato futuro». 

Certo, oltre alle gratifica
zioni stimolanti dei ricorren
ti successi dell'Anna Karenina 
e di tanti altri balletti da lei 
interpretati, Maja Plissetskaja 
ha anche ouotidianamente da
vanti a sé l'Impegno per nuovi 
progetti e per la messa a 
punto di coreografie da ripro
porre in forme più aggiornate: 
è tutto un carico di lavoro 
che s'intreccia e si sovrappo
ne. a volte, tanto da rendere 
estenuante ogni giornata del
la ballerina sovietica. 

Maja Plissetskaja. comun 
que. non se ne lamenta: «E* 
il mio mestiere e mi piace. 
non solo perché mi sento rea
lizzata pienamente, ma anche 
e soprattutto perché posso 
portare la mia danza davanti 
al pubblico di tutti 1 paesi ». 

Negli ultimi tre anni, in
fatti, l'artista sovietica è sta
ta di volta in volta grande 
protagonista di balletti dive
nuti ormai classici nel reper
torio intemazionale, quali II 

Tre film per 

Woody Alien 
NEW YORK, 12 

Il comico Woody Alien, che 
ha appena completato Sleeper, 
scriverà, dirigerà e Interpre
terà prosai ma menta tre film. 

lago dei cigni, Anna Karenina, 
Carmen, Il cavallino gobbo, 
La morte della rosa (novità 
del '73 su coreografie di Ro
land Petit), Romeo e Giu
lietta, ecc.: ha Interpretato 
alcuni lunghi e mediometraggi 
per II cinema e la TV; e sen
za interruzione, si può dire, 
è alle prese con giornalisti 
per interviste e impegni vari: 

si vede bene, dunque, che se 
di mito si può parlare a pro
posito di Maja Plissetskaja, 
questo mito consiste per gran 
parte, oltre l'inarrivabile arte 
della sua danza, nell'Inesauri
bile capacità di dare sempre 
e comunque il meglio di se 
stessa. 

Sauro Borei lì 

le prime 
Teatro .? 

ì * * f 

Il maschio 
educato 

' Alla Ringhiera, Franco Mo
le presenta un nuovo testo, 
// maschio educato, di cui è 
autore, regista e interprete. 
Al centro della vicenda sta 
non un personaggio storico, 
sia pure liberamente interpre
tato (era questo il caso di Eva-
risto e di Charles del Divino 
Amore, che costituiscono for
se, a tutt'oggi, le migliori riu
scite del giovane ed animoso 
uomo di teatro), ma una figu
ra tutta emblematica, la qua
le già nel suo nome, Alter, 
sembra evocare estraneità. 
scissura, alienazione da sé. Il 
tema dello sdoppiamento è 
poi accentuato attraverso due 
presenze femminili (Deda uno 
e Deda due) che dovrebbero 

Quattro sere 
con il New 

London Ballet 

• - i 'M 

Da oggi a venerdì si esibi
rà al Teatro Olimpico, per 
conto dell'Accademia filarmo
nica, il New London Ballet. 
La compagnia presenterà, nel 
corso dei suoi quattro spet
tacoli, coreografie su musi
che di Scarlatti, Vivaldi, 
Adam, Berlo, Verdi, Beetho
ven, Rachmaninov, Liszt, De
bussy, Krein. Primi ballerini 
sono Galina Samsova (forma
tasi all'Opera di Kiev) e An
dré Prokovski, il quale cura 
anche alcune coreografìe del
la compagnia. Gli spettacoli 
si svolgeranno tutte le sere 
alle 21,15. 

NELLA FOTO: Galma Sam
sova. 

« I l grande 
dittatore» (con 

dibattito) al 
cinema Cassio 

Oggi, martedì, al cinema 
Cassio (via Cassia 6°4, te 
lefono 381148) l'ARCI di 
Roma presenta il film < II 
grande dittatore » di Charlie 
Chaplin. Alle proiezioni se
guirà un dibattito al quale 
parteciperà il critico Calli
sto Cosulich. 

Ingresso lire 350. Orario: 
quattro spettacoli: il primo 
alle ore 17, l'ultimo alle 
or* 21,30. 

incarnare i diversi aspetti e 
atteggiamenti della stessa don
na; 11 cui tormentoso rappor
to col protagonista è uno dei 
motivi conduttori del dram
ma, dove non manca peraltro 
una assillante immagine ma
terna. incarnazione di eviden
ti complessi, a significare la 
importanza del problema ses
suale nella «crisi di rigetto» 
che questo Alter manifesta nei 
confronti del mondo. 

Cattivo scolaro, da fanciul
lo, per eccesso di fantastiche
ria, poi impiegato di banca 
troppo prodigo, espulso da un 
Partito che aveva pensato dap
prima di fame un proprio sim
bolo. Alter rifiuta clamorosa
mente 11 premio conferito a 
un libro nel quale narrava la 
sua esperienza, quindi viene 
pestato dai poliziotti per es
sersi opposto alla distruzione 
di un ponte (e rischia stavol
ta di diventare un eroe della 
Chiesa, per via d'una iscrizio
ne scoperta sul luogo): alla 
fine lo ritroviamo che fa la 
sentinella « abusiva », sosti
tuendo a pagamento quelle 
vere. 

Cosi tutte le « istituzioni ». 
o quasi, dovrebbero esser più 
o meno sistemate da questo 
ribelle solitario, che ha qual
cosa di uno Schweyk intellet
tualistico, e che si esprime 
comunque in un linguaggio 
generalmente arrovellato e fu
moso. con forti dosi di lette
ratura. senza un vero riscatto 
d'ironia. Una piega sarcasti
ca, e critica anche nel riguar
di del personaggio, assume pe
rò a momenti lo spettacolo. 
che si avvale d'un buon gioco 
di luci e di elementi scenici 
(pannelli dipinti, ecc.). effica
ci nella loro sinteticità, a cura 
di Iris Cantelli. Franco Mole 
si getta con impeto nella sua 
parte. Generosamente gli'sono 
a fianco Marina Zanchi e Lui
sella Mattel (le più impegna
te. e anche le più dotate), Li
vio Galassi, Angelo Guidi. Da
niela Di Bitonto. Cordiali ap
plausi alla «prima», e repli
che in corso. 

ag. sa. 

I misteri 
dell'amore 

Molto probabilmente André 
Breton ebbe ragione nel 1927, 
attraverso quel famoso pam
phlet Intitolato Au grand jour 
(firmato inoltre da Aragon, 
Eluard, Péret e Unik, e a cui 
segui la dura replica di Ar-
taud), a rompere formalmente 
con Roger Vitrac, l'autore da
daista e poi surrealista che 
insieme a Artaud e Robert 
Aron fondò nel settembre del 
1926 11 «Théàtre Alfred Jar-
ry ». E il motivo non è da ri
cercarsi tanto nel fatto che 
quel teatro « regolare » (che 
durò fino al 1930 producendo 
appena quattro spettacoli) ri
velava fondati sospetti d'inte
grazione, quanto nella circo
stanza storica che il gruppo di 
Vitrac rifiutava, nella teoria 
e nella prassi, la necessità del 
passaggio dalla rivoluzione sur
realista a quella comunista, la 
necessità di trasformare il 
«gioco» evasivo in una atti
vità intellettuale dove una ine
quivoca accentuazione ideolo
gica potesse dare un reale 
contributo per la trasforma
zione della società capitalista. 

Ecco perché, oggi, ripropor
re ancora Vitrac (ricordiamo 
che / misteri dell'amore è sta
to rappresentato già dal Grup
po di Giancarlo Sepe alla fine 
del 1970) al Club Teatro « La 
Comunità» non ha più senso 
come non lo aveva neppure 
tre anni fa; come non aveva 
più senso culturale ripropor
re, nella cantina «La Fede» 
da parte di Giancarlo Nanni, 
certi testi dadaisti. 

Ma, a prescindere dai valori 
del testo di Vitrac (migliore 
ci sembra, tuttavia, Victor ou 
les enfants au pouvoir scritto 
dall'autore nel 1928), ci pare 
che l'interpretazione di Sepe 
sia abbastanza riduttiva e pri
va di movimento dialettico 
(l'orizzontalità dell'assurdo uni
dimensionale realizzato a li
vello linguistico), in poche pa
role più « surrealistica del re ». 

SI pensi, per esempio, al-
rattualizzazione del tema del
la violenza che Sepe poteva 
tentare: l'amore di Lea e Pa
trizio represso dalla società 
borghese, e poi l'improvvisa 
violenza generale generata dal
l'abbandono delle « buone ma
niere » e il selvaggio e apoca
littico delitto finale contro la 
ragione. Tutti questi momenti, 
invece, sono da Sepe amalga
mati e integrati nell'ilarità 
« surreale » di un discorso che 
incomincia e finisce in un 
«gioco», in cui è impegnata 
la spigliatezza e anche la ma
turità di tutti gli attori (Clau
dio Conti, Lucina Malecrea, 
Giancarlo Sepe, Piero Vegllan-
te, Gino Cagna. Lietta Venan-
zinl. Vivi Accardi e Mario 
Calligaris) che vorremmo ve
dere impegnati in «spettaco
li» meno archeologici e più 
calati nelle contraddizioni del 
presente. 

r. a. 

R a i Y£ 

controcanale 
8USPENSE A SANTELE-

NA — Giovanni Bormioli e 
Vittorio Cottafavi, sceneggia
tore e regista di Napoleone a 
Sant'Elena, vanno precisando 
il profilo del a personaggio » 
Bonaparte: e, visto che ormai 
siamo giunti alla penultima 
puntata possiamo facilmente 
prevedere che questa rimarrà 
definitivamente la dimensio
ne dello sceneggiato. La ge
nerale prospettiva storico-
critica è affidata essenzial
mente agli interventi del com
mentatore Foà- si veda, tn 
questa puntata, la notazione 
sulle autentiche cause del fal
limento della campagna di 
Russia — la mancata libera
zione dei servi della gleba — 
che è stata contrapposta al
la versione della sconfitta da
ta dallo stesso Napoleone. 

Per il resto, quel che prende 
corpo sul video è soprattutto 
la figura di un ex imperatore 
che, nonostante la sua situa
zione ormai sia quasi dispe
rata, non ha rinunciato alla 
speranza di tornare in sella e 
di giocare ancora un ruolo 
sulla scena del mondo, e che, 
comunque, non perde mai la 
coscienza della sua statura e 
tratta anche gli affari privati 
e quotidiani come faccenda di 
Stato. Verso questo personag
gio, ci pare, gli autori nutro
no, insieme, repulsione e 
ammirazione: e da questo at
teggiamento ambiguo non rie
scono, ci pare, a ricavare una 
precisa analisi critica. Napo
leone, così, appare soprattut
to come un individuo, ecce
zionale nel bene e nel male 
(«sapete con che razza di 
uomo abbiamo a che farei » 
esclama a un certo punto 
il Governatore inglese), piut
tosto che come il rappresen
tante delle contraddizioni di 
un'epoca storica. E, bisogna 
dire, la naturale simpatia di 
Renzo Palmer, che lo imperso
na, rischia spesso di far in

clinare il ritratto dal tato del
l'ammirazione. 

La struttura che regge as-
sat bene, al di là di ogni al
tra considerazione, è però 
quella narrativa: lo spettaco
lo non cala mai di tono e rie
sce perfino a raggiungere la 
suspense, come, appunto in 
questa puntata, nella rievoca
zione del tentativo di fuga 
del confinato. 

o • • 

UNA GIRANDOLA — Ci 
sembra che in questa punta
ta iniziale il nuovo spettacolo 
Il poeta e il contadino abbia 
confermato soprattutto le ca
pacità mimiche e la comunica
tiva di Cochi e Renato. Il taglio 
del programma, fin dal filmato 
introduttivo, è stato quello 
dello happening: una giran
dola di trovate, che si succe
devano sul filo dell'assurdo, 
senza altra giustificazione che 
la sorpresa. In questo clima 
si inseriva assai bene Felice 
Andreasi ed è riuscita a far 
la sua parte, almeno in una 
certa misura, anche Minnie 
Minoprio: mentre del tutto 
esterni sono risultati — co
m'era inevitabile — gli in
terventi dei cantanti. Biso
gnerà vedere, ovviamente, 1$ 
prossime puntate per verifi
care quanto la girandola sia 
ricca e regga: già questa volta. 
infatti, alcuni brani (come 
quello sui passeri) hanno mo
strato la corda, mentre altri 
(il numero di Gianrico Tede
schi sui vecchi uomini poli
tici) non sono riusciti ad at
tingere il necessario livello 
dirompente. E', infatti, quan
do il paradosso si distacca dal 
puro assurdo per confrontar
si con la realtà che il gioco 
diventa più difficile: anche se 
poi, indubbiamente, proprio 
su questa strada lo spettacolo 
potrebbe acquistare nuova 
forza in chiave satirica. 

g. e. 

oggi vedremo 
LE AVVENTURE DI SHERLOCK 
HOLMES (1°, ore 21) 

La stella della Rhodesia è il titolo di uno sceneggiato tele
visivo di Frank Gruber tratto da un racconto di sir Arthur 
Conan Doyle che va in onda questa sera. Ne sono interpreti, 
come di consueto. Basii Rathbone e Nigel Bruce (rispettiva
mente nei panni di Sherlock Holmes e del fido collaboratore 
Watson), nonché Dennis Hoey. Geoffrey Steele, Alan Mowbray 
e Boyd Davis. La regia è di Roy William Nelli. 

LUCI DI BROADWAY (2°, ore 21,15) 
La prima-puntata di'-qufesto rlùow programma realizzato 

da Raffaele Andreassi, e Mauro Calamandrei si intitola La via 
del musical. Si tratta di un'inchiesta sulla storia di Broadway. 
)à" celebre, strada di Manhattan centrerei, mondo teatrale 
americano: nel corso della" prima parte- della-trasmissione, 
Andreassi intervista alcuni personaggi della Broadway di ieri 
e di oggi, tra i quali figurano 11 regista Arron, la celebre 
ex-diva Gloria Swanson e la giovane star Lorna Luft, sorellastra 
di Liza Minnelli e figlia di Judy Garland. - . 

J 

I GIORNI DEL GUATEMALA 
(1°, ore 22,05) 

La TV trasmette oggi La repubblica delle banane, seconda 
puntata dell'inchiesta socio-politica di Roberto Giammanco e 
Luciano Michetti-Ricci dedicata alla condizione degli Indios 
in Guatemala; il programma doveva andare in onda la scorsa 
settimana, ma venne sospeso a causa dello sciopero. 

STORIE INVENTATE (2°, ore 22,20) 
Per la serie di sceneggiati televisivi cecoslovacchi ispirati 

ad alcuni racconti di Emo Bohun, va in onda stasera La zuppa 
di crauti, un telefilm interpretato da Frantisek Zvarik, Jozef 
Abraham. Elena Zvarikova-Pappova, Zuzana Giganova e Jan 
Gec, con la regia di Jozef Zachar. 

TV nazionale 
930 Trasmissioni scola

stiche 
1230 Sapere 
13,00 Oggi disegni animati 
1330 Telegiornale 
14,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Le storie di Gire

mino 
1730 Telegiornale 
17/15 La TV dei ragazzi 
18/45 La fede oggi 
19,15 Sapere 
19/45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 
2030 Telegiornale 

21,00 Le avventure di 
Sherlock Holmes 
«La stella della Rho
desia». 

22,05 I giorni del Guate
mala . 
«La repubblica del
le banane ». 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
1830 Notizie TG 

Nuovi alfabeti. Tra
smissioni speciali per 
i sordomuti. 

21,00 Telegiornale 
21,15 Luci di Broadway 

« La via del musical ». 
2230 Storie inventate 

da un'idea di Emo 
Bohun. 

Radio 1 
GIORNALE RADIO - Ore* 7, 
« . 12. 13. 14, 15, 17 , 2 0 , 21 
e 23.30; 6,05: Mattutino musi
cal*; 6,50: Almanacco; 7,45: 
lari al Parlamento; « ,30: Can
zoni; 9: I l trillo cantante; 9,15: 
Voi ed io; IO: Speciale CR; 
11,20: Ricerca automatica; 
11,30: Quarto protrammo; 
12,44: Musica • flotto»*; 13,20: 
I l discontinuo; 14,10: Una com
media In 30 minati; 14,40: 
Cantonissima *73; 15,10: Por 
«oi «forali!; 16: I l t in to le ; 
17,05: Pomeridiana; 17,55: • I l 
treno d'Istanbul >; 18,10: Duet
ti d'amore? 18,40: Programma 
per i rotasi ; 19,10: Italia d n 
lavora; 19.30: Canzoni; 20 ,2% 
Andata • ritorno; 21,15: 
« L'elisir d'amore >; 23 .20: Al 
Parlamento. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30, 
7,30, * , 3 0 , 9 ,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16.30. 
1S.30, 19,30, 22,30 • 24; 
6: I l mattiniere; 7.40: Boou-
liorno; 8,14: Mare, monti e 
citta; t ,40t Como « porche; 
8,55: toonl o colorii 9,10i 

Prima di spendere; 9,35: Ri
balta; 9 ,50: e I I treno d'Istan
bul • ; 10,05: Canzoni per rutti; 
10,35: Dalla vostra parte: 
12,10: Regionali; 12,40: Alto 
tradimento; 13,35: Cantautori 
di rutti i Paesi; 13,50? Come 
e perche; 14: Su di t i r i ; 14,30: 
Regionali; 15: Ponto interrot»-
tivo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale CR; 17.50: Chiamare 
Roma 3 1 3 1 ; 19,55: Le can
zoni delle stelle; 20,10: L'arco 
di Noè; 20.50: Supersonlc; 
22.43: Pop off; 23 ,40: La staf
fetta. 

Radio 3' 
ORE 9,30: L'arte Interpreta
tiva di P. Casata; IO: Concorro) 
1 1 : Musiche di Haydn; 11,40* 
Capolavori dot *700; 12 ,20: 
Musiche Italiane d'ott i ; 13 : La 
musica nel tempo; 14,30: m La 
vetlia • ; 15,15: Disco In ve
trina; 16: Muska o poesia; 
16.30: Musiche di Beethoven! 
17,20: Fotti d'album; 17,33: 
J a n o t t i ; 1»: I concerti di 
Haendel; 19,30: Musica lot
terà; 19,45: GII invalidi nello 
società d 'ot t i ; 19.15: Concorro 
•arale; 211 Giornale dot Terso; 
21 ,30: Musica in chioso di Res
tali 22 : Novità librarie; 22,20» 
Libri ricevuti. . 
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